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(loàioiitì Coilirnda Siivorgiiniin N. 127 rosso. — Inserzioni a 
prezzi modicissimi •^ Lotterò e gruiipl atfrnnctili. 

Udine 13 gennaio. 

La siluazioiio delle sete sulla nostra piazza è 
sempre la stessa: (continua l'inazione, ma con forte 
sostegno nei prezzi. 

Siamo sempre alle stesse titubanze dapartc.dei 
compratori, che non si sentono il coraggio di af­
frontare i prezzi clévtiti della gìoruata, ed alla me­
desima fermezza da parte dei lìlandicri, che s' af­
fidano un po' troppo alla ristrettezza delle nostre 
rimanenze; per cui poi le transazioni sul n()slro 
raei'fiato . si riducono a poca cosa. In qualunque 
modo però, il nostro mercato non potrà quind' in­
nanzi presentare certa imporlanza, poiché i nostri 
dcposili, sia in greggio òhe in lavorali, sono ormai 
ridoni a minime proporzioni. 

Nel corso della settimana andò venduta una 
hellissima greggia a fuoco di eccellente incannaggio 
"/i3 d. al prezzo, di austr. L. 35.85; ,e qualche altra 
piccola partitella in '7ii a "/is venne collocata 
dàlie "L. 34 alle 33. 50. 

In questo momento T attenzione generala è piut­
tosto rivolta al prossimo raccolto. La quislione che 
preoccupa oggidì le menti dei filandieri e dei ba­
chicultóri, fr quella •delle sementi. La esperienza ci 
ha insognato che non possiamo più contare* con 
sicurezza che sulle proveniénse originario del Giap­
pone e del Portogallo, avvegnaché le riproduzioni 
abbiano fallo da per tulio cattiva prova. Il Porto­
gallo è poco conosciuto qui da noi ; e forse che 
molti ignorano ancora Che quella semente della 
nostra Camera di Gomiricrcio, che 1' anno dec(>rso 
passava per Russa 0 che ha dato ovunque i più 
splendidi risultati, tanto pella quanlità che polla 
qualità dei bozzoli, era appunto semento portoghese. 
Ed a questo proposilo traviamo opportuno di ri­
portare alcune riflessioni del distinto haoòlogo H. 
Sauvageon che togliamo dalla SéricicuUure Praliqna: 

' I bachi da seta in Portogallo saranno indufi-
» nilamcpte esenti da malallia,. Il Portogallo situalo 
».fra r Atlantico e le montagne fredde e nevose 
» dalla Spaglia,: non è invaso da alcun fermento 
» inorbifuro. La vegetazione del gelso portoghese 
» non è punto rigogliosa, ella e anzi misera. La. 

.è piena di nervo e non ' acquosa, e in 
molto nntrili.va e poco favorevole 

» allo, sviluppo delle malattie per indebolimento. 
» Tutte le sementi portoghesi di recente inlrodu-
» zione daranno pertanto dei soddisfacenli risultati. 

» Conformandomi a questi principi, io non educo 
» più che bachi portoghesi; e nel mentre che fui 
» quest'anno testimonio di molti rovesci, colle se-
» menti del Portogallo ho ottenuto una raccolta 
» ammirabile che ha destato l'ilividia, quando non 
» doveva [trodurre che dogli imitatori. 

» Egli .ù da qualche tempo che vado sostenendo 
» che la salute è in. Portogallo; e da tre anni a 
» questa parto i-raiei bachi portoghesi d'imporla-
» aione diretta, non hanno mai presentato un nio-
» mento di dubbio. E sono tanto convinto della 
» convenienza di queste sementi, ohe ho dirollo 
j ^l. Ministro dell' Agricoltura un rapporto motivalo 
.fg|i& far trionfare questa mia opinione. » 
.;,:: liÉì^mando alle sete, presentiauio ai nostri 
lettori le diverse' fasi dei prezzi praticatisi sul 

mercato di Lione durante l'anno 1865, ridotti in 
lire Austriache per ogni libbra sottile Veneta. 

O r o g g l o Ijotlo o o r i - o u l l 10/12 clliiai-1. 

foglia 

Gennajo 
Fobbrtijo 
Marzo 
Aprilo 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

da a.L. 2 0 . - ad 
. . 29.75 . 
. . 29.75 . 
. . 30.2.5 . 
» » 3L35 » 
. , 33.25 . 
. . 34.25 .. 
» », 33.75 » 
a » 33.50 » 
. . '33i75 . 
. . 33.75 . 
» » 34.— » 

a.L. 30.50 
30.75 
30.75 
31.75 
33.25 
35.25 
3 0 . -
35.40 
3 5 . -
35.50 
35.50 
35.75 

T i t a n i o i jo l le o o r r o n t l 2^28 cllixavl. 
da a.L. 30.25 ad a.L. 31.75 Gennajo 

Febbrajo 
Mai-zo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

30.25 
3 0 -
3 1 . -
3 2 . -
33.25 
33.50 
33.25 
3 4 . -
34.50 
3 5 . -

32.— 
31.50 
3 2 . -
33.50 
35.25 
35.25 
34.75 
3 5 — 
35.50 
3 6 . -
3 7 . -

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 8 gennaio 

Le transazioni della settimana passata vennero 
naturalmente alquanto in terrete dalle operazioni dei 
bilanci e un poco anche dalla festa del capo d'an­
no; con tulio questo però la cifra della Stagiona­
tura non ha provato sensibili riduzioni. Si sono 
regislrali chil. 44,407, contro chil. 57,600 della 
settimana precedente. 

La domanda si mantenne assai viva pegli arti­
coli che scarseggiano sul nostro mercato, come 

e le trame del 
e trame bengalesi, e gli 

sono per. esempio, gli organzini 
Giappone, gU oganzini e 
organzini di Brussa, nei titoli fini da "/.js a -"/.-o 

generale tutti (jenari ; e si può anzi dire che m 
gli articoli- fini, senza eccezione di sorta, sono 
sempre più ricercati ed accusano una tendenza 
più 0 meno pronunciala all' aumento. Le qualità 
correnti nei titoli ferini, sebbene meno domandate, 
conservano non per tanto una grande fermezza, 
nei prezzi e la slossa confidenza nell' avvenire. 

Il 18C5 si ò chiuso adunque qui da noi presso 
a poco come s' era sostenuto negli ultimi tre mesi, 
vale a dire con un discreto corso d' affari per 
qualunque categoria di sola, e cerio migliore di 
quanto si avesse potuto aspettarselo per F eleva­
tezza cui sono salili j prezzi. Quanto era grande 
e genci'ale 1' esitazione nei primi tre mesi dell'anno 
polla ŝfavorevole condizione della fabbrica, allret-
lanlo fu profonda ed unanime la confidenza nel-
r articolo durante 1' ultimo trimestre. Questa convin­
zione si è particolarmente manifestata verso là fine 
del mese di settembre, (jiiando cioè si ha potuto 
evidentemenlo constalare gì' infelici risultati della 
raccolta d'Europa, e quando, dall'altra parlo, si 
ha potuto conoscere che la China e il Giappone 
non avrebbero potuto mandarci quest' anno quello 
enormi quanlità di sela che ci vennero dapprima 
annunzialo. Malgrado perii la riduzione degli arrivi 
in sete dell' estremo oriente, bisogna fare una gran 
distinzione fra la posiziono delle sete europee e 
quella delle sole asialichoj e particolarmente della 

China. Pelle sete europeo, nicn|o può far temere 
un' caiiibiaiiicnlo qualunque prima del nuovo rac­
colto: ia scarsezza esiste e non potrà che aumen­
tare fino al mese di agi.islo, perchè prima non 
sarà possibile di ricevere i rinforzi delle sete nuo­
ve ; ma non si può diro lo stesso pelle sete della 
China. 

Fra chinesi e giapponesi abbi.amo finora ricevuto 
da 44 a 45 mila balle all' incirca, contro 20,500 
dell' anno decorso all' epoca stessa, le quali sono 
a Londra o altrove in buonissimo mani, t; vero, 
e che sembrano poco disposte a cederie tanto fa­
cilmente; ma dopo lutto, di ipiesla roba non è 
entrala finora nel consumo che una parte assai 
debole. Bisognerà duntiuc che tosto o tardi vi 
entri, e cerio prima della nuova raccolta, e quesla 
è. una garanzia contro la esagerazione dei prezzi, 
ai quali ci spingerebbe forzalamento la estrema 
scarsezza dello sete ti' Europa. 

I cascami sono in miglior vista e guadagnarono 
qualche cosa sui precedenti corsi, ma si fa assai 
poco, perdìo manca la roba. Le strazze fine si 
pagano ila li'. 25 a fr. 25, 50 e per roba vera­
mente bella si ò fatto anche fr. 26. 

Oggi e jeri gli affari sono iliscrelamenlc attivi 
e con sostegno nei prezzi." Quest' oggi passarono 
alla condizione: 39 balle organzino — 24 balle 
trama — 36 balle greggia: pesate 22 ballo 

Yokfihama (Giappone) 15 novembre 
Le ultime notizie ricevute dall' Europa, unite 

allo circostanze commerciali del nostro mercato 
clic vi abbiamo segnalato coi precedenti nostri 
avvisi dell'11 ollobre, hanno causato un aumento 
considerevole sui prezzi clelle nostre sete, come 
potete dednrio dai corsi che vi riportiamo qui di 
seguito : 

N. 1, 2, 3, — 'Vao d- • mancano 
. 1, 2, 3 , - ' 7 , 0 . P. 860 a 880 
. 2, 3, 4, — «7,0 . . 840 » 860 
. 3, 4, 5 , - ' 7 ; „ » . 800.840 
. 1,2, .3. — '"f,a > . 700. 780 
. 2, 3, 4, — '%o-. » 700. 730 
» 1, 2, 3, — ̂ 740 " " mancano 

Malgrado la buona disposiziono dei nostri com­
pratori a faro imporlanli acquisti, le transazioni 
effettuate nel corso di quasi un mese non som­
mano che a circa 1000 balle. Tulli si getlano 
sulla, bella mercanzia che si fa sempre più rara, 
ad: onta degli arrivi abbaslanza ,re.logari in flot(es 
noiièes; le altre prùvenienzo, eccettualo . qualGhe 
lotto, di Coshio, mancano quasi affano. 

Il cambio sopra Londra, sempre in progressivo 
ribasso, mitiga un poco i prezzi ^levati defe gioiv 
nata, che in questo momenlo stanno alla parità 
degli ullimi corsi di Londra. Questo stalo di,cose 
non può duraria a lungo, e' se in seguilo il ribasso 
non assumerà proporzioni considerevoli, le espor­
tazioni andranno sempre diminuendo, perchè pochi 
si sentono .il coraggio di operare a prezzi tanto alti. 

Le nostro esportazioni si possono riassumere a 

Ida 
Maibascbi 

Coshio (Sèles) 

Iladsiosi 

Balle 2865 per Londra 
2042 « Marsiglia 

» 105, » Shanghai 
;' 36 » r America 

.\ssiemo ballo 5048, cóntro 4824 alla stessa 
epoca deh' anno passalo. 

Milano i l gennaio-
La transazioni sidla nostra piazza furono discre-

lamenlo attive nel corso della settimana pas$a#, 
e questo dimostra che, sebbene la speculazione se 

I ne stia inoperosa, la fabbrica non può del, resto 
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LA INDUSTRIA 

dissirnularo i suoi bisogni non indilTcrenti ai quali 
diìvo pur in qnaìolic mp(lojSupi))irè;> ' :;;, : ' ;;:::: 

• Il rialzo deiK;s«5onto'|rWifeitttSdàÌl8 di 
Londra o eli/FiÉiile, è';venulO|j;;itó a,ccresw^ 
iwvoro delIp'f'éìreOManze •sfavoj^voli elio pcsatiO^ 
sullo sete e ' ' che irilpongono tanta priiclenza "ài' 
compratori; ed infaOi, questa misura ò destinala ad 
esercitavo nna certa prosaiono su tulio lo mercan­
zie ed in ispooialilà su quello dia assorbono un 
ingente capitalo, l nostri preK/J adunque, ad onta 
di una domanda abbastanza pronunciala, segnala­
mento pelle bolle tramo d'Italia, non hanno potuto 
avvantaggiarsi di molto, e si mantengono l'ermi, 
piuttosto cho inclinati ad un nuovo aumento. 

Andarono venduto diverso greggio, sulla base dei 
corsi precedenti: ))er esempio Ireiilino sublimi "/ii 
intorno alio L. lOi a 105; correnti " /„ a '7n 
dallo L. '1)8 alle L. 90. Le tramo nostrano belle o 
nono da ''VM ii 'VM otlonnero da L. 109 a L. 
108; lo veneto per cgual titolo da L. 108 a 107. 

Nella incominciata ottava gli all'ari presentarono 
neir insieme un leggiero miglioramento, e più:di 
tulio'lunedi in,'cui si efìottnaronQ numerose con* 
Iraltazioni nei diversi articoli nostrani ed asialici 
clic si trovarono disponibili a prezzi di ragiono. 
Declinando però un poco dall'assunta attività, lo 
due giornate cho seguirono il lunedi, furono puro 
atiiinale da nuove vendite, senza perdere nei prezzi 
il guadagno di. L, l già ac([uislalo sulle greggio di 
qualunque categoria e sugli organzini, d'Italia ; e 
(li circa L. 1 50 à L- 2 sulle tramo del paese ed ]j°] 
asialiche e sugli iorganzini di Bengala.e del Giappone. 

Le notizie estere, persistendo , ad essere poco 
incoraggianli,, hanno conlribuilo ad arrestare al­
quanto la disposizione che si era pronunciala pegli 
aofpiisli, e quindi ilo venne di conseguenza che 
anche T atimcnlo non ha potuto faro nuovi pro­
gressi. 

I cascami vanno riduccndosl a deposili limitati 
e quindi seguoiio pochissimi affari, anche perchè i 
prezzi sono giunti a, certi limili cho non offrono 
pii.1 lusinga di margine. Lo strazze sono molto 
ricercate dallo L. 25 ' a 25 50. 

GB AN I 

U«Ì3«ie. 13, gennaio, Nella decorsa quindicina 
il mercato delle granario ha mantenuto un buon 
corso d'affari, rallentSt'o però nlqnanlo in questi 
villiroi giorni a molivo del tem|io contrario. I For­
mentoni hanno goduto di una discrela domanda, 
in causa di lihe i prezzi liannu subito un b'ggieìo 
aumento sui corsi preccdenli; e ricercali baslanle-
menle furono anche i Granoni, i cui [irczzi si sono 
purc'avvanlaggiati di qualche poco. 

Formonto da "L. 14.— a L. 13.50 
Granoturco ; » 8.75 » 8.50 
Segala , . 8.90 » 8.75 
Avena : . 8.50 . 8,— 

l ' r i e s t e 12 detto. Malgrado la calma che re­
gna negli affari, o lo notizie di fiacca che ci perven­
gono dall'estero, i Fermenti di Banale ed Ungher'a 
si manten'gtìno a prezzi fermi. 1 Granoni senza 
variazione, e gli altri articoli affatto trascurali. Le 
vendite della ottava ascondono a slaia 17,500, fra 
le quali si citano: . 

St. 7600 Ban. Ungh. cons. nef corr. F. 5,50 
. 4500 . » pronto F. 5,40 . 5,75 

St. 2000 Bau. Ungh. cons. febb. F. .3,50 
. .1000 Ungheria race. 18G5 . 3,70' 

¥cs ie3 ! i a 12 detto. Mancano le domande in 
granaglie, perchè non abbiamo depositi, e polla 
stessa ragione si mantiene soslonnto il riso e peila 
fermezza semprò maggioro nei risoni. A Post vi 
ha sostegno noi cereali, massimo nei frumenli, con 
vendite di melz: C0,000 in soli quattro giorni di 
lavoro. Anche il granone ha goduto di una buona 
dom'ànda, ma la Segala più debole e l'Avena. 

''i'èreelU 9 dotto. Le massime sommo che oc­
corsero per gli acquisti di rìso che i Genovesi non 
lupno mai cessalo di fare dal principio del rac-
coilo ..sino a questo momento, tanto, cpii da noi 
qnanlo nello piazze di Novara e di Morlara, hanno 

portiito il loro contraccolpo nei principali, stabili-
j munti;:di^;or(!dltp;:i:"([aali"si viiltlerp^^ostreiti' a^fro-
;. naro -le dpmanclfcìli; setolo:' :pclŵ ^̂ ^ 
i, più distinte;'Di ijui Id'breve:'iòsta: the pffî spiègò 
'; negli,;ultimi ;merca,li;;|anto in ^Genova; -chó qui —: 

e si poteva faro ben più seria (lopo 1'àirnouto 
dolio sconto al 7 od 8 0/0. Ciò malgrado, venerdì 
al tei'mine del mercato .si verificarono ancora con-. 
chiuso imporlanli eontratlazioni. 

S l s s e k 0 dello. Pochi affari causa lo feste. 
Grani di prima ipialilà poco ricercati, granone e 
avena godono invece bimna domanda ed hanno 
ailrusi progredito nel prezzo. Alla line dell'anno, 
i nostri deposili ascendevano allo segueiUi ((uantità: 
Di Grano, Metzeu 175,600, di "'/̂  h'ulto 25,000. 
di '/. frutto 2400, di granone 45,900, di orzo 
18,000, di avena S3,500. Nella decorsa sellimana 
si sono venduti 8000 Metzan grano da f. 3,55 a 
3,05 — 3100 Molzen granone da f. 1,87 a 2 — 
1200 Metzen orzo a f. 1,70 - 3500 Melzen avena 
da f. 1,14 a 1,30. Toinjio dolce e per lo più 
piovoso. Fiumi non navigabili, 

C-«a«(!9va () dello. La soltimana non presentò 
veriazioni tarilo nei prezzi (piamo noli' andumeiito 
poco attivo, causa sempre le feste che interroinpono 
le operazioni. Notasi però mono calalo dall' iulcrno, 
ciò cho [lolrà produrre maggior sostegno negli esteri. 
In (piesla oliava si ebbero molli arrivi dal Levante. 

Nei risi non vi furono in sellimana variazioni, 
seguitando nella stessa posiziono della precedente. 
Del resto vendile per resterò più calmo e calalo 
regolare. 

JO l a fex^fovJa dol ISi-oiuioi-o. 
(G. U. dulia. Cam. ili Coi», di. Venezia). ' 

Il progetto di una ferrovia, la cpiale inetta in sollecita 
comiinicaziono la Venezia cui passaggio dui Brennero, che 
presto sarà aperto, non pnò a meno d'intcrossaro quanti 
nutrirono d desiderio vivissimo di vedere in parto rostiluiln 
al suo oniico splendore-cotcsta oggidì tanto povera Regina 
dell'Adriatico. È per ottemperare al bisogno impostomi 
dall'affetto del luogo nàtiile o per aggiungere anche il 
mio debole voto, che ho dottato (jue'sle considerazioni, 

Nel commercio italiano ferve ' adesso un movimento a-
Rcoiidenle, la iNaziona vuole riconqui.stàro jt posto che lo 
è dovuto nel concerto europeo ; codesta meta sarà rag-
giiinla, ossendochò, quantunque la via elio devo l)attcro 
sia non breve ed irta di dinicolu'i, puro vi si accingo a 
percorrerla con quella l'ormez/.a di propu,silo che garan­
ti ce'iii.u senipru la riescila delle'più difficili imprese. Lo 
ci.costanze sotto il dominio delM quali tanta attività si 
risveglia, sono a Venezia ben favorevoli; l'aprirsi oramai 
assicuralo e non lontano del Canale di Suez ridonerà al 
Mediterraneo 1' importanza che aveva piim-a elio il Capo 
di. Buona Speranz.i fosse girato. Il territorio italiano che 
diillc Alpi si protendo a guisa di mòlo colossale a dividero 
questo mare, offrcnllo ai naviganti quale rifugio od empo­
rio i porti fiorenti e lo rade numerose dei suoi litorali, ò 
destinato a raccoglierne primo i più sicuri vantaggi: i pro­
dotti suoi uniti a quelli del corttinente portali ai paesi cui 
bagna il iMediterraneo ed oltro agli stretti di Gibilterra, 
di Suez e dei Dardanelli, faranno por riscontro affluire 
alle sue coste il commercio straniero, etimo al piti pronto 
ed utile sfugo. 

Ogni porto italiano ha il suo campa di azione ed il 
suo avvenire nettamento determinalo, in online a'quello 
zone com'merciali nello quali la naliira e la geografia vol­
lero divisa l'Europa. Al pari delle altro cillà marittime 
Venezia lia il suo, o vi si dova per quanto può avvicinare;' 
situata com'è a capo del braccio di mare che più degli 
altri si adiloulra nel continente, essa deve attirare tutto 
le merci di piccola velocità pnivcnienli dalla grande via 
internazioiialu del canale di Suez; 1'Ai'ci[)clago, il mar 
Nero, le costo Africane di Tunisi e dell' Egitto la .sceglie­
ranno a proprio scalo, quando, unendosi nel modo più 
diretto a (pud valico alpino che la natura stessa le indica, 
prometta allo loro derrate pronta ed eoononaica trasmis-
sioiio al contro di liuropa. ; • 

La strada del Brennero ò la pii'i facile fra quanto sono 
da attivarsi a superare la catoiia delle Alpi e'fra tulle sarà 
la prima ad aprirsi al pubblido servizio ; fra gli altri pas­
saggi incerta pondo ancora la decisione; 6" tuttavia a rito-
noro che si darà la preferenza a quello del S, Gottardo, 
il quale fra gli econqmicameate possibili, essendo il più 
occidentale, profitta ì:noglio a|l'interessi di Venezia, senza 
ledere quelli dei porti sul ilare Tirreno, ottemperando 
cosi a quella leggo di convdmsa universale o di comvno 

mimrmio, la quale, coli' escluderò il mutuo dàniw, esi/je elio 
nauiiino elegga il SUÙ CIM;^ e, corno djSSffig' illuttre Gat-
ìbnao, non dispèrda t(0pa'-'e: forza a W00àre il campo 
ttllrui. 11 traforo del ,SJJ;6tot&rdo |ppiii| | |iavorirà lo co-
mfiiiiciizioni doir lt|Ìil|iflCo!atì5itali|||pLt6|iì|^ ouropoo e 
tràsrobttorà lo meixf"'a:''irSri3à"vctMitì''^tì& derivanti da 
Suez toccheranno Brìndisi. 

Queste coso, certo non nuove, io ripoto, ondo non abbili 
ad afiiovolii'si la lena ed il coraggio in chi deve affrontaro 
difficoltà di si gravo momento. 

Venezia, tendendo al Brennero, non poteva acoonlon-
tar.si dello comunicazioni attuali, porJu quali a giungerò 
sulla ferrovia Tiroloso bisogna portarsi n Verona. Essa 
doveva sceglierò una linea possibilmente facile ma breve, 
proponendosi nella sua osecuziono, insieme al minimo di­
spendio, uri limito ialò di tempo da poter approlittaro del 
Brennero tosto che sia ultimato. La soluzione più sempli­
ce 6 senza dubbio quella data dat tracciato che spiccan­
dosi a ìMestre, per Bassa'no raggiungo a Trento la strada 
Tiroloso. Ciò è suggerito nei riguardi mercantili, oltroclifi 
dal notevole risparmio'di percorreniia e quindi dì spesa 
noi tivisporti, dalla necescità • e dalla utilità di dare una 
trada ferrata alle ubertosissimo vallato elei ,15i'c:nla,,i dovo^ 
ò tanto avanzata la produzione agricola o pei'" le quali la 
ricchezza delle acque promette un avvoniro industriale., 

L'Ingegnere sig. A. Romano lia il merito' di avere, fra' 
1 primi coi snoi'sci'iili, ampiamente svolta quesl''idea con 
retto giudizio, con calcoli o con ogni miglior-argoinonto. 
L'ingegnere sig. L. Tatti, cbiamato a studiare il progetto, 
confermò col suo elaboralo ossero la dine»; scelta : quelii» 
che, non presentando serio difficoltà tecniche,, nò osigen.di) 
gravo dispendio di costruzione, a preferenza di ogni altra 
servo agi'iutorossi cho si vogliono promuovere. It'sig. TaC-
ti,'lieto pei molti ed inipoi'tantl'lavori^ progettati e.d bse-
gtijti, colla forinaziono de r progetto in discorso non pote­
va àe non corrispondere alla, su? bollo, fama ed all'aspet­
tativa, dei suoi mandanti; il suo tracciato, com'è descritto-
dalia Relaziono 31 Luglio a. e. stampata a Milano, 6 tulio 

.bene inteso, pratico ed ogrogiamonte riescilo; è iiotabde 
specialmente l'ingegnoso sviluppo, feliciementc dà lui tro­
vato por 1'ultima tratta Pergihe-Ti'ento, devo non è a di­
sperare cho all' atlo".della .esecuzione e' studiando in elat-
taglio la località, si .venga: ad attenuare alquanto le livel­
lette del IS per O/O assunte sebbene per brevi U'alii.ma 
che, so fossero ovitato, ridurrebbero questa : linea di un 
comodo ordinarioescrcizio. Sono opportnnissimi i duo tron­
chi di ferrovia suggeriti, da' Castelfranco a Padova o dal 
ponto della Priula, a- Bàssano;'giòvn quello ap commercio 
delle fertili e ricche provjncio del Padovano e del Polosino 
0 tendo ad unirsi alla grande: linea italiana dell'Adriatico; 
questo, colla esecuzione della linea Sagrado.Codroipo,, pu­
ro, da osso Ingegnerò proposta, servo nel modo miglioro 
a Tii.'sle. A dir vero l'interesse dì questa cillà potrebbo 
accoppiarsi a quello (lei basso Friuli e, salvo lo'ragioni di 
spesa, che però non vogliono ossero rilevanti, si polrebbù 
preferire un traccialo cho intestandola a .Palma, por Lati-
sana, Ponto di Piave e Treviso conducesse la . strada fer­
rata a Castelfranco o poco sopra; questo io registro comò 
un semplice desiderio perchò sia solloposlo ad opportuna di­
sanima. Trieste, messa in condizioni simili a quelle di Ve­
nezia rispetto alla propria zona commerciale di Eui'opa 
orientalo, possiedo la comuriicàzioi.Ki>pOr ferrovia collo valli 
del Danubio o della Sava; ora le tornerà ben proficua 
qnella cho.fra non molto si avrà a coininciaro (la Udine 
per la Vallo di Fella a Tarvisio O; Villacco, giudicata j'o-
ceutemento da una Commissiono preforibile all'altra dif-
licilissima che avrebbe a lisalire la Vaile dell'Isonzo pel 
Fradici, è sempre meglio, se ad evitare il vizioso giro di 
Gorizia, si costruirà il tronco diretto da iUonfolconc-Palma 
ad Udine. ; "• : ' 

La natura di questa scritto non consento di poter en­
trare in un esame dettagliato della linea i^ioslro-Bassano-
Trento, in confronto di altro che di questi tempi furono 
suggerite; a ciò con larghe argomentazióni sopperiva in 
questo stosso periodico 1' ingegnerò Romano. 

Il sig, Tatti .nella relazione del suo progetto espone 
dati di costo per la costruzione elio sono altondibilissimi, 
stabilisce le spose di esercizio eventuali e la probabile ren­
dita della linea,nelle misuro più moderate; io nulla tro­
verei da aggiungerò a simili conteggi, che devo ravvisare 
prudenlissimi. 

Considero lo stadio di preparazione in proposito al detto 
progotto corno finito; sulli) scolta 'della linea la di.scu.ssio- 
n o V chiusa, qualunque incertezza, qualunque .ritorno sul 
fatto sarebbe sintomo di debolezza; il più illustro degi' in­
gegneri Italiani, Paleocopa, no ha crosimata la soluzione 
colla sua autorevole parola. Orti principiai'óra dell^àzigiìo 
efi'cttiva. Una strada ferrata da eseguirsi che comò; qjjB'Stà 
Mostre-Bassano-Tronto, si presenta in condizioni coiminer-

http://di.scu.ssio-
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ciali tank) propiziu, non piiù ciiu rìchiumnre I accorrjiizi 
del capitale iicccssario a compi(.'rlii. Oltre l'intuvosso <i<>.-
neraltì delVerictb, li da tenore iji conto il Tiroio od una 
parto di GopnlàM*l**ftMl|:|bi '̂'mariclim'à 'noi fralt̂ inpu 
di eseguire la via elio-in cqmspo.ndanza al valico del;Bren­
nero ó la più indioatnj quclìa cioè elio da Innsbrucli metto 
dii'ollamonte! oli Lago di,.Gostanza ; in presenza di un im­
ponente aunjon(o di attività comniorGiale por Venezia, in 
relaziono angh'o.alla par,to_ ^orientalo della rostanto, Italia, 
io non mi periterei ad asserire, che potrà costituirsi tuia 
sooiolà nel',sl)lo-ceto; mercantilo ed in (inolia parte della 
possidenza che ha strotto legame col movimeulo p colla 
vita cmntncrcialo. 

Dello' stesso'avviso si mostrava il iPresidento dtdia Ca­
mera ili C'ummcrcio Vcriota, mijmbro del Comitato promo­
torê , nella sua Uolazione alla Camera stossa doli'8 No­
vembre, dove disse lodatissime e nobili parole cbo atte­
stano in lui il ipiono convincimento o la sicura fiducia di 
un osiió felice. , , ,̂  .,, 

li Governò, •pcf^^ua'ntòi'iguarda ai favori da accordarsi 
alla costruzione, îqii, può mancare al suo compito, eh'ò 
cpiciro di promuovere il benessere dello popolazioni; la 
Società :doHo strado ferrato mcrìilionaii Auslriaclie non ac­
correrà, è da crccìero, a coadjuvare i primi passi dì (|ucsta 
improsa; nia sicconio essa a suo tempo potrà accoltale i 
fatti compiuti, nói (piali troverà di cerio il suo lornnconto, 
progressiva come ,6 dì sua natura, vorrà oggi stesso mo­
strarsi, nella sua sfora di azione, benevola e fai;ile. 

Yenczia-versa-in condizioni sconfortanti e lo può tor­
nar grave una omissione di capitali;'(]uosto ò pur troppo 
noto a tutti, ma è nol(i" abrosl eh' essa, come non sa riti­
rarsi davanti a sacrKizt reali/saprà sempre mantenersi, al­
l' altezza della situazione. 

Levaiito (Liguria) Dicembre i8C3. ') 
Iiirj. Fn.\.\cieco Tuiioi..\. 

' ) Da fievaiito, jicrchè il sig. iiit;ogncro Francesco Tm'oln ili Pa-
flova, trovasi poli, alla, ouslruzioiiu dulia ferrovia dulia riviei-a di 
Invalilo. 

(tfola della lìeckisione), 

isp'ógn,ere iI,ftio,co :i'iU3cii:onò:fVani, il : danno Jiìtla-
via iion si credo sorpassi lo slorlino lire 100,000. 

, itìnrfm, 3 --; Il ,fiiocq -scoppiato, iiiei. doh$ dì. 
Santa Galferilia'cóhlitma^ ancora 'é si tome che: 
passerà qualche gioi'iù) priiiia che si possa estin-' 
àn'erlo del ttitlo. Provale. 1' opinione^ che questo 
hiocOi sia sialo appiccato appositamente, o vario 
cireoslanxo sembrano, confermarlo. Infalli nel dopo 
pranzo di 4un«dLsi credeva da lutti che il fuoco 
fosse.estinto, quando invece, menlre gli ufficiali 
dei ..pompiei'i e la maggior parlo dolio persono si 
orano ritirale, in altre duo parli scoppiò con più 
veemenza del maltino. 

• (Dal Comm. Ualiaiw) 

COSE DI CITTfi' E PBOVINCia 

i.t, l>o;ol£.s «Il ^asaési Caterina. 
I magazzeni di Santa Caterina, posti in riva al 

Tamigi a Londra, e comunemente chiamati c/oc/cs, 
sono i serbatoi di lulli'i prodotti del Mondo. Sono 
.fante lo: ricchezzo ammassate in quei fondachi, che 
noi poveri pigmei commerciali non arriveremo mai 
a comprenderne Y estensione. Questi magazzeni 
hanno però un inconveniente, comê  certe località 
speciali infetto periodicamente dal lifo o dalle feb­
bri intermiltenli. Vanno periodicamente soggolli a 
dei terribili incendi che di quando in quando vi 
commellono stragi.* Noi 110 aBbiaiiio visto uiip al 
finire di giugno 1861 che durava da 8 giorni 
quando noi arrivanimo, o continuò a durare altri 
dodici giorni dopo la nostra partenza. Siccome 
tulle lo merci conlenute in quei docks sono assi­
curate contro il fuoco, co,si, allorché succede un 
incendio ai doch di Savila Caterina, lo Compagnie 
d' assicurazione sono sicuro di pagare il filo. L'in­
cendio" del ,1801 sbancò di pianla dodici Compa­
gnie. Come questi, incendi succedano, o come non 
possano spegnersi tanto; lacilinente, sebbene prov­
visti delle migliori macchine idrauliche, ed in tanta 
prossimllà al fiume, è un mistero por tutti. Chi 
sa che, dopo tulio, non; sia anche qnesla una in­
dustria xomo qualunque altra,' spocialinonle per 
quei negozianti che, avendo cambiali a scadenza 
al primo dell'anno, non possono smerciare la loro 
nieticanzia. Il fatto si è che, se nn vero incendio 
succede mi docks di Sanla Caterina, succedo sem­
pre o alla fino di giugno o di dicembre, di sei in 
sei mesi, 'epoca fatale della scadenza della maggior 
parlo delle cambiali. Anche quest'anno la terribile 
malattia e caduta addosso ai docks di Sanla Callo-
rina, o no, fecimo un breve cenno nel giornale 
alcuni giorni fa.' Ora molliamo scilo gli ; occhi dei 
nostri loltori alcuni elettagli che togliamo dallo 
Standard di Londra. 

Londra, 2 ~ Un fuoco, molto inislcrloro nella 
sua origine, e dannosissimo nelle sue ooiisoguenzc, 
scoppiò ieri nei docks di Santa Catlorina, e que­
sto ò il terzo grande fuoco che s' ha a deplorare 
in questi ullirai anni. Allo oro 8 ani., menlre i 
lavoranti erano occupatissimi intorno alle diverso 
merci dei ,(io/i:s interni, il fuoco si appiccò in nn 
magazzeno del quarto piano, o quantunque vi fos­
sero degli uomini che lavoravano tanto all'inlerno 
come all' esterno di fjuoslo magazzino, pure il fuoco 
tu scoperto da persona al di fuori. I pompieri 
"lolla metropolilana accorsero, ma i loro sforzi per 

.Uno, sguardo rclrospetfivo su luUo le qnislioni 
che, nell' interesso del commercio delle solo e del­
l' a3se(to della cosa pubblica, siamo andati tral-
lartilo nel corso di ipiosl'anno, e di fronte il rie­
pilogo dello soluzioni che soguirono i noslri ailicoli, 
|)uò dar argoincnio ai lettori di giudicare se coi 
nostri scrini abbiaiuo tirato allo omlire, o so ab­
biamo [liii 0 meno sapulo interpretare lo aspira­
zioni ed i bisogni del no.stJ'O paese. In una parola, 
usando una frase della Cro/ìO(;a Grigia, à acciin-
giaino : a far il bilancio delle nostro ideo. 

Abbiamo cercalo e replicalainonto di dimostrare 
a chi rogge lo cose dello Sialo, che il dazio d' e-
sportaziono che colpiva le sete non aveva |)iii 
ragiono di sussistere né come misura finanziaria, 
nò come misura di prolezione, e che nel menlre 
arrecava non pochi inciampi al commercio, tornava 
di sommo danno alla produzione; ed assistiti dalla 
nostra Camera di Commercio fummo lieti di ve­
derlo, sei mesi or sono, soppresso. : 

Allo scopo di portare ((ualclio giovamento alla 
triste condizione della nostra soricollura, abbiamo 
fallo sentire la utilità delle prove precoci delle se­
menti: e gli esperimenli vennero iniziati fin dal­
l' anno decorso, ed abbiamo la soddisfazione di 
vederli continuali anche quest' anno. 

Inslancabili propugnatori della più ampia libertà 
di commercio, abbiamo insistito sull' abolizione del 
Calmiere; ed il Calmiere venne levato. 

Abbiamo richiamala l'attenzione della nostra 
Camera di .Commercio sul contraltompo che arre­
cava allo sbrigo degli all'ari la sospensione della 
corsa che partiva da qui per Venezia allo 5 del 
mattino, e dell'altra che da Venezia arrivava allo 
10 della sera; e la Camera se n 'è prontamente 
occupata, e le due corso saranno rialtivate col 1" 
di febbrajo p. v. 

Abbiamo combattuto con coraggio o fatto lacero 
quel partito che intendeva forzare i noslri cittadini 
all'incuria dogi'interessi comunali, ed abbiamo i 
primi l'alto sentire la convenienza di un Municipio 
cittadino: e il Municipio si è finalmente costituito 
e con piena soddisfazione del paese. 

Riconosciula l'insutììcienza della riforma nel ser­
vizio sanitario del Comune adottalo dalla cessata 
amministrazione e (:he non poteva soddisfare ai 
bisogni delle classi povere, abbiamo dimostralo la 
necessilà di allri due medici condotti; e la pro­
posta venne accolta dal Consiglio. Che so non 
venne finora altivata, so ne dove la colpa alla 
Dirigenza d'allora che non trovava bisogno di 
commuoversi allo sofferenze del povero. 

Abbiamo levato dal dimenticatoio la quistiono 
del legato Uccellis ; e il co. Francesco di Toppo 
venne nominalo amniinistralore e so ne sta adesso 
occupando per dare a quella benefica isliluziouo 
r indirizzo voluto dal pio leslalore. 

Abbiamo gridato o replicalamenle contro il ri-
butlanle sistema dello spurgo dei pozzi neri; ed 
una Commissione ó già incaricala ])er istndiare e 
proporre il miglior metodo pel vuotamenlo inodoro. 

Abbiamo fatto sentire la convenienza, diremo 
anzi la giustizia di aumentare il misero stipendio 
col quale venivano retribuiti i Maestri dolio Scuole 
elementari minori che stanno a carico del Comuuo, 
polla importanza che viene adesso ovunque attri­
buita air inscgnamenlo primario: e provammo la 
soddisfazione di vederci assecondati dalla Commis­
sione incaricala di proporre un nuovo piano. 

Abbiamo gridato ostinatamenle perché venissero 
pubblicali i protocolli verbali del Consiglio comii-
nalo; e si die mano a farli di pubblica ragiono. 

Assistili dal consiglio e dall' opera di tecnici 

dislintìssimt ci siamo adoprall a tutta possa a 
dimostrare i vantafjgi dì una ferrovia da UdiiiO|a 
Pontobbà,,,,e(|; a ..farn emeygew,»h, preferenza clìé 
sotto ogni riguardo sì dovea,;^k>e, a questa linea, 
piultostd òhe all'Sltra da Gorizia pòi Pi'adiel; e 
provamtho il conforto di sonliré aeceùata dal Mi­
nistero la linea Udine-Pontebba. 

Abbiamo alzala in fine la voce perchè venissero 
alierrate le-mura della città, od abbiamo più volte 
accennato al difetto nel sisteiua addottalo dalla 
Dirigenza polla l'ormazlono doli' anagrafi ; ma le 
mura sono là imperterrito a sfidare la pazienza 
dei citladini, e l'anagrafi ó- al punto' stesso in cui 
si trovava ui\' anno addietro. Il nuovo Municipio 
soddisferà, no siani ccrli, ed al più presto, anche 
a quesli nostri bisogni. 

Ed ecco cosa abbiamo fatto e (pianto abbiamo 
ottenuto senza jattanza e senza la minirna prelesa', 
ina is[iirali dal solo amore al paese, nel (piale a 
nessuno ci sentiamo secondi. — • . - •' 

— 11 Parroco di P, . . . , villaggio a poche 
miglia da ipii, ha una pronunciala ripugnanza polla 
musica, e sopra lutto poi [iella musica da ballo. 
A (pianto ci vi'crt i'ìferlò, egli si" dà a lult'uomo 
per isciogliero la Banda-Civica: del paese istituita 
pelle curo di un egregio sign(jre. Qui a Udine si 
lamenta di non averne lina; a: P. . . . si corca 
distogliere quei dilettanti da un passatempo cbci 
contribuisco a migliorare , la condiziono inoralo 
del paese ; e : per riuscire neh' intento, si arriva 
— se non ci hanno ingannati — fino a servirsi 
del confos-ùonalo.' L'idea, che l' occasione della 
Banda [los.ia far naSpcro lo scandalo di una festa 
da ballo nel villaggio, turba i sonni del reverendo 
Parroco. So il Betito Borirando potesse ritoruaro 
a quosto mondo, qual concetto si (ìovrcbbo formare 
di questo Pievano? ' . . 

— Ed a proposilo di balli, si buccinava in 
questi giorni polla città che il coperto del Teatro 
Minerva minaciasso ruina.fll vigile Municipio ha 
pr.ontamonlo ordinata una ispezione, che venne 
anche in questi giorni praticala da una Commis.-
sione d'ingegneri e d' architetti..Imminente pericolo 
veramcnto non e' era, ma a maggior sicurezza e 
pella tranquillità dei cittadini, si ha trovato di 
ordinare un rinforzo al coperto del palco sconieo, 
quale a questa ora è di già eseguito, S'abbia dun­
que il Municipio una pa r | ^ d'. encomio per tanta 
solerzia. * 

— Dobbiamo raccomandare al Municipio di non 
esser tanlo corrivo noli' accordare nuovo licenze 
per osterie; ve ne sono ormai già laute, che danno 
al forestiero una cattiva idea delle nostre abitudini, 

— Siamo conliuuamenlo assediati da letlere e 
da reclami per (pud classico pogginolo della, casa 
Duplessis in borgo S. Tommaso,, che deturba quella 
contrada, e quindi non possiamo dispensarci dal 
l'arno un cenno, onde il Municipio non lo dimen­
tichi noi nuovi progetti che slasse ideando. 

— L'Aiiierc ha fatto una grande scoperta. Ha 
trovato che nella Locanda della Nave un solo cam­
panello basta a tulle lo camere. 

Noi non intendiamo di entrare nel merito del 
lavoro,, che anzi vogliamo croderesia eseguito colla 
massima precisione e che nulla l'asci a desiderare; 
ma presentarcelo come una invenzione, la ò un 
po'grossa. Avreste forse sempre dormito questi 
veni" anni, carissimo, sig. Camillo? —- Sappiate che 
eravamo ancora studenti, quando un simile conge­
gno si usava all' albergo della vecchia Europa. 

—• La noslra città ha fallo un nuovo acquisto. 
Una compagnia di Rovoi'ondi Padri Gesuiti, tro­
vando il terreno mollo bone apparecchiato, è ve­
nula a stabilirsi in Udine noi localo dei Filippini, 
ben' inteso j t r o v v i s o r i a m e u t o. Si vede che 
il paese va avanti. 

— Al sig. A. S. autore dell' articolo che leggiamo nella 
lìivista dì questa mattina dobbiamo intanto far osservare, 
che la istituzione della Ga.5sa di Risparmio venne appro­
vala lino dall' anno decorso dalla i. r. Luogotenenza, sopra 
islMiza della Commissione nominata dalla Camera dì Com­
mercio nella sua seduta del 4 Giugno p. p.; quale Com­
missione sta adesso compilando lo Statuto ed il Regola-
monto; e che se vi fu iniziativa, questa la sì devo,alla 
Induslìia che la prima no risvegliù la idea nolN. I l del 
•16 marzo 1804. Oli scrittoci della Bivista dimonticàSo' 
troppo certe cose. 

Oi.mro VyVTRi redaUore r^spotìsabite. 
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PREZZI COteENTI DELLE SETE 

GBBCieiEtt. 10/12 Sublimi ajiVapoi'o a t - 37: SO 
. nll3 . • • , ' , . • • . . 37: ~ 
. Ó/ll Cìassiclié - - - . 3 0 : — 
. 10/12 ' . . . . . 3S:B0 
. 11/13 Goiraaii - - - . 34:7S 
. J 2 / I 4 . • . - , 3i :2B 
» 12/14 Socondaj'io . . . , n.W 
. 14/ie . • - - . 3 3 : ' 

'rMASlE d. 22/2Qii Lttvorerio classico a.Tj. — 
. 24/28 . , , . , _ . 
» 24/^8 Beile correnti - - . 3 8 
» 26/30 . . • - . 37 
. 28/33 . . . . . 30 

- . 32/36 . . . . . 36 
. 36/40 . . . - . 3S 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 13 :— L. a 11:1)0 
Strusa a vapore 10:80 • 10:2E) 

. Strusa a fuoco 10 :— . 0;{)0 

VieiiH» 1 i «Gennaio 
Organzini straniati 

. andanti 

Tramo Slilano'si 

. del Friuli 

d. 20/24 F. 31:50 a 
. 24/28 . 30:B0 . 

18/20 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

31:28 . 
30:80 . 
28:B0 . 
27;SO . 
20:60 . 
2 0 : — . 
2 S : SO » 
24 :73 . 

3 1 : — 
30: — 
3 1 : — 
30: — 
28: — 
27: — 
26 
2S 
2S: — 
24: SO 
23:30 

SO 

iliìàiiò i t Ciélinató 

Nostrano aublimi 

. Bello corronli 

d. 0/lllt.L.108:—[lL.107:— 

Romagna r - -
Tirolesi Sublimi • 

• correnti -

Friulano primario 
« Belio oorroiiti 

10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
11/13 
12/14 
10/12 
11/13 . 

» 12/14 . 

OEICiAWXlWt 

107;— .106:— 
102:— . 1 0 1 ; — 
100:— . 98:~ 

103:— 
100:— 
!)8:— 

102.-— 
, 00:— 

07:— 
. 102:— .101:— 

06:-
94:-. 

. OS:— 

. 03;— 

SÉTE D'ITALIA 

onKanus 
d. 9/11 
. 10/12 
. 11/13 
. 12/14 

vitAinfi 

Straniati prima mar. <1. 20/24 U.L. l a i l - .L - i aO: -
ClassiOi 
Bolli uorr. 

Amianti bello corr. 

> 

Prima marca 
.- . 

Bello correnti 
» » 

Cliinosi misurato -

20/fi4 
20/24 
22/20 
24/28 
18/àO 

. 20/24 

. 22/20 

TBAinu 

118 
116 
112 
108 
UH 
113 
HO 

HO:— 
. 1 1 4 : -
. HO:— 
. 106:— 
. 116:— 
. 1 1 2 ; -
. 1 0 8 : -

d. 20/24 I t .L . l l i l t .L.U3 
.. nm . I l i . HO 

-, 22/20 » 108 . 106 
. 24/28 " 107 . 104 
. 2fi/30 . lOC . 103 

3(J/40 . 1 0 3 . 1 0 0 
40/60 » 101 . 00 
60/00 . 07 . 02 
00/70 . 9 4 . 91 

(U Hello victvvnto a Ceot, 55 lj2 tanto suUu Gi-eĵ giB elio siili 
Traiiit)). 

., C I ^ A S I S I C H Ì ; 

F.chi — & — 

d. 22/26 - P.clii 
. 24/28 
. 26/30 
. 28/32 ' -

Sconto 12 0/0 tre raosi provv. 3 1/2 O/o 
(Il netto ricavato a Cent. 30 sulW Gi'oggle e BuKfl Trama). 

eikniiUNTi! 

F . c h i l t S a 116 
. 116 a 114 
. 114 a 112 
. 112 11 HO 

F.chil22 a l a i 
. 121 a 120 
. 120 a 118 

• » - ^ a — 

10/12 , 3 0 : — 
12/14 . 3S: — 
10/ia . 3 8 : — 
H/ia » 36; — 

— • — . 36: — 

LiOiitlpa SI de i ina ló 

Lombardia filature clnasiclio d. 10/12 S. 37 : — 
« qualità correnti 

Fossombrono tìlaturo class. ' 
» qualità correnti 

Napoli Reali primario 
» • cot'couji 

Tirolo filature classiclio 
» beliti coi'/'cnti 

Friuli lilatiire sublimi 
« belle correnti 
. . . 

fKAMi: 
d. 22/24 Lombardia o Fi'iuli 
. 24/28 
. 26/30 , . 

10/12 
11/13 
10/12 
11/13 
12/14 

S. 39, 
. 38. 
. 37, 

. 36: — 

. 3 0 : — 

. 3 4 : — 

. 34: — 

. 34: — 

. 3 3 : — 

40, 
39, 
38, 

ÌMlWlllIKt^'r«> » E t , l , K S'ffAftlISKÌ^A'l^ WtimUWA 

mtk' 

UDINE - • 

LIONE - -

S.t ETIENNE 

AUBENAS -

CREFELD • 

ELBERFELD 

ZURIGO - • 

TORINO - . 

MILANO - -

. VIENNA -, -' 

i : . Mese Balle Ivilogr. 

dal 2 al 13 Gennaio - i - 1138 

29 Dicembre b . 713 48864 

28 . 4 . 112 7231 

ir- 28 . 4 . . 70 0163 

23 . 31 Dicembre" 93 4682 

, 
23 . 31 43 2494 

, 21 . 28 . 70 3844 

18 » 23 127 8266 

2 . 10 Gennaio . 602 59810 

— . — • , — • ' • — 

iEt»«'IMIi:!«'I '0 D K I U O € K ^ | » l l.<»!%Ifni«L 

Qualità 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CàNTON 

. / DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 14 al 16 

dicembre 

111 
1937 

179 
861 

3072 

CONSEGNE 
dal 14 al 16 

dicembre • 

367 
1304 
473 
109 

32 

STOCK 
a! 10 dicombro' 

1866 

4678 
16481 

3266 
1778 

26 

2375 26126 

iei4»^iiBi3r«TO i9m\ ÌH%€U.^ » I I : Ì IO.^K 

^ i s n l i i à 

GHEGGIE -
TRAME - -
ORGANZINI 

TOTALE 

ENTRATE 
dal 20 al 30 

dicembre 

USCITE 
dal 20 al 30 

dicembro 

STOCK 
al 30 dio. 

SEMENTE BACHI 
tToiia casa 

:1.ÌJ.ÌEINARD FRÈfiES 
:.'Kl^VALREAS ^ 

Cai'tiOliii ^ IpIgSi ìapi de! Giappone, auten­
ticali dal :Minislro' Francese a Yokohama. 

F.cU 16 il Carlone di, onde. 2 peso lordo 

a*ot'log'allo-!§aul'itg»ar<» confczio-
jiale dalli slessi signori Mcynard. 

F.chi Ì3 l'oncia di 25 grammi. 

Si vendono in Udine del sig. Olinto Vatri al­
l' DIfjcip della Industria. 

Rendo nolizlali i signori soscriUovi aìla Semente 
originaria, del Giappone dell'ingegnere F. Daina, 
«he i Cartoni sono arrivali in questi giorni in 
perfelta condizione, per cni da questo rnoraento, 
ognuno può prcsentĵ rsi al imio studio a riceverne 
la consegna. 

A chi poi non avesse ancor falla la provvista 
polla prossima stagione rendo nolo, die sono de-
Icrminalo di dare a prodoUo della buona Semente, 
tanto originaria che di prima riprodnztono, quando 
venisse accettata metà per sorle, ed a palli da 
convenirsi. 

Udine 28 dicembre 1805 

Amili® ¥ 1 . 

GOMMEBGiO DI GENOV 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA IN GRANDE FORMATO 

Tratta dello seguenti materie : 
P l n n i i K O , i M c T u s t r J a , Ar-tl, O o i M u i o x ' o l o , 

' I S a v ' i s a K J o n o 
Contiene inoKre : 

UNA mVlSTA DEI MtCnCATr ESTERI E KAZiONALI 
CAMBI — nORSE K NOTIZIE JIAIilTTI.MH 

Si pubblica due volle alla Ssllimana in Genova, 
i/poff/afìa propria^ piazza S. Sapohro. 4. 

Frezzid' Associazione 
U n Jkf i i lo por tutto il Regno L. 4 8 — Semestre e 

Trimestre in proporziono. 
Cadun numero Cent, 10, arretrato Cout.-20, 

AVVISO 
Il sig, Giuseppe Paruzza rende avvisati i sigg. 

Bachicultori che in questi giorni ha ricevuto una 
partita S i e m o H t » b a c i l i a bozzoli gialli da 
luì stesso confezionata a Catum, od è la slessa 
provenienza che T anno decorso ha fatto buona 
prova anche nel nostro Friuli, tanto pella qualità 
del bozzolo che pella rendila alla caldaia. Chinn^ 
qne pertanto intendesse farne provvista, può diri­
gersi air Uffizio della Industria, come dal sig. Giu­
seppe Bonanno che ne ò 1' unico depositario. 

li prezzo resta fissato a f.chi 8 1' oncia. 

Avviso ai Bachicultori 
Avendo il soUoscrillo combinato con un suo cor-

rispondenlp di Londra, che tiene C a s a J P i l i a -
1© a ir®Ii«tìas»«a, di ricevere dei cartoni 
^©siieiiCe Sjaclfil veri orà^'iuali del 
CaiappWMe, ed essendo già in possesso della 
prima spedizione, li offre in vendila al prezzo di 
Franchi 1 6 al cartono. 

So (pialcho possidente in grande desiderasse ?i-
vorne a prodotto potrà secondarlo a condizioni da 
combinarsi. 

LUIGI LOCATEIitl 

Udine, Tipografia Jacob & Coliuegna. 


